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ALLARME
DENATALITÀ

I dati dell’istituto
di statistica: ogni donna
ha 1,4 figli, una media tra
le più basse d’Europa

DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

etta conferma del trend del-
le culle vuote che affligge l’I-
talia da parte dell’Annuario

statistico Istat 2011. Nel 2010 i nati
sono stati 561.944, in calo rispetto ai
568.857 dell’anno prima (-1%), cioè
7mila in meno. Una ulteriore battu-
ta d’arresto che si distribuisce su tut-
ta la Penisola. Il quoziente di natalità
(rapporto in millesimi tra i nati e i re-
sidenti) scende parimenti a 9,3 da 9,5.
Ancora più negativo l’andamento del
saldo naturale (la differenza tra i nuo-
vi italiani venuti alla vita e i cittadini
deceduti). Una cifra da anni sempre
più in negativo e che nel 2010 va a -
25.544 da -22.806 del 2009, con un in-
cremento in valore assoluto di ben
l’11%. Ribadita anche la tendenza

delle italiane a diventar madri sem-
pre più tardi: 31,1 anni, il valore più
alto della Ue. 
Non è negativo, invece, per effetto de-
gli stranieri affluiti nello Stivale, il sal-
do migratorio, anche se è in decre-
scita del 2%, passando da 318.066 a
311.658. In ogni modo sulla spinta del
capitale umano che affluisce dall’e-
stero, la popolazione residente nello
scorso anno ha registrato comples-
sivamente un aumento di 286.114
persone (0,5%) salendo da 60.340.328
a 60.626.442. Complessivamente gli
stranieri residenti raggiungono così i
4,5 milioni pari al 7,5 % della popo-
lazione totale.
Nel 2010 non registra altri incremen-
ti, neppure lievi, il numero medio di
figli per donna, fermo a 1,41 dall’an-
no prima. Si è bloccata, infatti, la pic-
cola risalita registrata dallo "sprofon-
do" del 1995 (1,19). Da notare che nel-

N
l’Unione europea, Irlanda e Francia
ci precedono nettamente con 2,1 e
2,0 (dati 2009).
Non c’è ripresa, anzi un ulteriore ca-
lo (quasi il 6% in meno) anche nel nu-
mero dei matrimoni: 217.185 nel
2010, ben 13.428 in meno rispetto ai
230.613 del 2009. Il tasso di nuzialità
scende così dal 3,8 al 3,6 per mille. Il
matrimonio religioso resta la scelta
preferita (63,1%). 
Nel contempo continuano a cresce-
re le separazioni (+2,1%, per un tota-
le di 54.456 nel 2009) e divorzi (+0,2%,
pari a 85.945). Nel 2009 per mille ma-
trimoni si contano 297 separazioni e
181 divorzi. Cresce anche l’affido
condiviso, che rappresenta la solu-
zione prevalente nelle separazioni
(86,2%) e dei divorzi (68,5%). Specu-
larmente, scende il ricorso alla cu-
stodia esclusiva della madre (12,2%
delle separazioni e 28,3% dei divor-
zi). I figli minori coinvolti sono 62.663
nelle separazioni e 25.734 nei divor-

zi. 
Un altro dato negativo è costituito da
un aumento del 5,5% dei suicidi ar-
rivati a 2.986 contro 2.828 del 2009, in-
terrompendo il trend discendente dal
2006 (3.061). Diminuiscono quelli so-
lo tentati, a 3.289 dai 3.327 dell’anno
precedente. Le classi di età in cui si ha
il maggior numero di suicidi risulta-
no essere quelle dei 45-64enni (il
33,6%) e degli over 65 (il 34,1%). Più
contenuta la percentuale (26,8%) del-
la fascia 25-44 anni, nella quale però
si verifica il grosso dei tentativi di por
termine alla propria vita (il 47,4%).
Per nulla da trascurare, poi, il fatto
che nella fascia più giovane fino ai 24
anni, si sono verificati nel 2010 ben
139 suicidi (4,6% del totale) e 376 ten-
tativi (11,4%). Intanto per effetto del-
la crisi una famiglia su 3 "taglia" gli ac-
quisti alimentari, 6 su 10 modificano
il menù quotidiano e oltre il 30%
compra prodotti di qualità inferiore.
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Nell’annuario, il trend
delle culle vuote, il calo dei
matrimoni e l’aumento di
divorzi e separazioni

LE FAMIGLIE PARLANO
DELLE LORO ESIGENZE
A VILLA TORLONIA
«Saranno le associazioni
familiari a parlare alle
istituzioni e agli
amministratori pubblici
delle loro esigenze, dei
bisogni più urgenti per
spronare la politica a
mettere la famiglia al centro
della propria attenzione»,
assicura l’assessore alla
Famiglia di Roma, Gianluigi
De Palo, presentando la
conferenza che si tiene oggi
a Villa Torlonia, con
l’intervento del sindaco
Gianni Alemanno, e del
presidente nazionale del
Forum, Francesco Belletti e
la presentazione di un
dossier sulla situazione dei
nuclei con figli nella
Capitale. «L’incontro – ha
spiegato De Palo – sarà una
opportunità unica per
lanciare una sfida al Paese.
Roma vuole essere Capitale
anche sul fronte delle
politiche per la famiglia. In
questo senso abbiamo
voluto rilanciare il
"Network italiano di città
per la famiglia" a cui Roma
vuole dare il suo
contributo».

ROMA

Adozioni estere? Salasso per le famiglie

L’Istat conferma:
culle sempre vuote

Il Italia culle sempre più vuote

DA MILANO PAOLO FERRARIO

dottare un bambino all’e-
stero sta diventando
un’impresa quasi impos-

sibile per le famiglie italiane, a cau-
sa dei costi troppo elevati da so-
stenere. Soltanto le spese che le fa-
miglie adottive devono sostenere
in Italia, per i servizi resi dagli en-
ti autorizzati che si occupano di

seguire il percorso pre e post ado-
zione, superano i 4mila euro. E an-
cora non bastano, visto che le spe-
se a carico degli enti ammontano
a circa 7.500 euro. Una cifra che va
moltiplicata per le circa 4mila a-
dozioni internazionali che arriva-
no a compimento, ogni anno, in
Italia e sono seguite dai 65 enti au-
torizzati, che operano sotto l’egi-
da della Cai, la Commissione a-
dozioni internazionali della presi-
denza del Consiglio dei ministri.
Questi dati sono contenuti in una
ricerca del Cergas Bocconi, realiz-
zata in collaborazione con il Coor-
dinamento degli enti autorizzati
(Cea), il coordinamento “Oltre a-
dozione” e alcuni altri enti tra cui
l’unico pubblico, l’ente Arai della

Regione Piemonte.
«Attualmente – spiega Attilio Gu-
giatti, ricercatore del Cergas e
coordinatore della ricerca – i costi
per le pratiche da svolgere in Ita-
lia richiesti alle famiglie sono quel-
li fissati nel 2003, salvo adegua-
menti comunicati alla Cai. Lo stu-
dio – sottolinea – ha evidenziato
che oggi tali costi per le famiglie
non sono più sufficienti per co-
prire le spese sostenute dagli enti
per realizzare un percorso adotti-
vo che sia in linea con gli standard
qualitativi richiesti dalla Com-
missione».
Secondo un modello di costo de-
finito dallo studio, infatti, le varie
voci di spesa che gli enti devono
sostenere per supportare le fami-

glie sono comprese in una forbice
che va da 5.850 a 8.400 euro. Tale
modello è stato poi verificato sui
dati di bilancio e i costi dei servi-
zi di cinque enti autorizzati in di-
verse regioni italiane. Ne è emer-
so che il costo medio si attesta sui
7.500 euro. È evidente che i soldi
investiti dalle famiglie non basta-
no a coprire le spese degli enti. «La
loro sostenibilità economica è a
rischio – avverte Gugiatti –. Devo-
no fare sempre più ricorso al vo-
lontariato, utilizzando personale
meno qualificato, specializzarsi su
pochi paesi, trovare finanziamen-
ti attraverso attività di coopera-
zione internazionale e donazio-
ni».
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Nel 2010 ulteriore calo di nati italiani

Solo le spese da affrontare 
in Italia superano i 4mila 
euro, mentre per gli enti 
il costo sale a 7.500 euro

Raccolta di giocattoli per i piccoli
ricoverati dell’ospedale Bambino Gesù

Scajola, processo diretto
per la casa «vista Colosseo»

ROMA. Fiocchi di neve, un grande albero di
Natale e tanti giocattoli. È lo scenario di una
bella iniziativa a favore dei piccoli ricoverati
al Bambino Gesù. Fino al 20 gennaio in Largo
Goldoni, sotto i fiocchi di vera neve, si
raccolgono giocattoli per i pazienti
dell’ospedale romano. Regali nuovi e
certificati, raccomandano gli organizzatori,
che saranno raccolti dai volontari della
Onlus Davide Ciavattini che da anni
collabora con il Bambino Gesù. A
promuovere l’iniziativa è la Maison Fendi, una
delle più note firme dell’alta moda, che
contribuirà inoltre direttamente a sostenere
la realizzazione del più importante centro
pediatrico di ricerca a livello europeo, che il
Bambino Gesù sta realizzando nell’area di
San Paolo fuori le Mura. La struttura, sorgerà
su una superficie complessiva di 22mila
metri quadrati. Il costo dei lavori è di circa
35 milioni di euro e l’inaugurazione dei primi
ambulatori è prevista entro giugno 2012.

’ex ministro Claudio
Scajola è stato citato a

giudizio diretto dalla
procura della Repubblica di
Roma per rispondere del
reato di violazione della
legge sul finanziamento
pubblico dei partiti.
Insieme con Scajola è stato
citato anche il costruttore
Diego Anemone. La
citazione è la conseguenza
dell’inchiesta svolta dalla
procura di Roma sulla
compravendita
dell’appartamento di via
del Fagutale , con vista sul
COlosseo, che secondo
l’accusa Scajola avrebbe
pagato solo in parte,
mentre una quota della
somma sarebbe stata

versata da Diego Anemone.
Secondo l’accusa
l’imprenditore avrebbe
pagato, tramite l’architetto
Angelo Zampolini, parte
(circa 1,1 milioni di euro su
1,7 milioni di euro) della
somma versata nel luglio
del 2004 dall’ex ministro
per acquistare l’immobile e
avrebbe poi eseguito lavori
di ristrutturazione per 100
mila euro. Proprio ieri
mattina, quando ancora la
decisione della procura
non era nota, Scajola aveva
dichiarato di volersi
liberare «di quella casa» e
«rimprovero di averla
acquistata». Dal momento
delle dimissioni «non sono
più entrato in quella casa».

L ROMA. Ieri, a Roma, la Fondazione
"Bambini in emergenza" ha consegnato il
Premio Mino Damato - giunto alla seconda
edizione e istituito in seguito alla scomparsa
del fondatore, giornalista e conduttore
televisivo - al virologo e ricercatore
biomedico statunitense Robert Charles
Gallo, direttore dell’Institute of Human
Virology della University of Maryland School
of Medicine di Baltimora (Usa), "quale
riconoscimento per il contributo
determinante dato alla scoperta ed alla
ricerca sul virus Hiv e alla lotta contro
l’Aids". Gallo, co-fondatore del Gallo
Profectus Biosciences che sviluppa e
commercializza tecnologie per ridurre la
mortalità causata dalle malattie virali, è
considerato tra i massimi esperti mondiali di
Aids. Tra il 1983 e il 1984 è stato il primo a
dimostrare che la causa dell’Aids doveva
essere attribuita a un retrovirus, poi
chiamato Hiv. Per anni c’è stata una disputa

sulla scoperta, rivendicata anche dal
francese Luc Montagnier ma oggi è
accreditata la tesi che entrambi, pur se
indipendentemente, sono arrivati alla stessa
conclusione. A Gallo e al suo gruppo si deve
anche un test (agli inizi degli anni ’80) per
l’identificazione del virus Hiv nel sangue
umano, divenuto decisivo per la diagnosi.
Tuttavia è stato Montagnier (assieme a
Francoise Barrè Sinoussi) ad essere insignito
del Premio Nobel per la scoperta del virus.
La cerimonia di premiazione che ha
preceduto una serata di gala, si è svolta nella
Sala del Mappamondo di Palazzo
Montecitorio (la Camera dei deputati ha
patrocinato l’iniziativa) e vi hanno preso
parte numerosi esponenti del mondo
scientifico. La Fondazione Bambini in
Emergenza è nata nel 1995 per soccorrere
tutti i bambini "in emergenza", soprattutto
quelli abbandonati e colpiti dalla Sindrome
da Immunodeficienza Acquisita (Aids).
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Dalla Fondazione «Bambini in emergenza»
il Premio Damato al virologo Robert Gallo

DA TRISTE
FRANCESCO DAL MAS

micidio colposo, di-
sastro colposo, lesio-
ni e per sospetto di

violazione della normativa
antinfortunistica. È di questi
reati che dovranno risponde-
re i nove indagati per il crol-
lo del palco sul quale avreb-

O

be dovuto cantare Jovanotti,
lunedì scorso, e che è costa-
to la vita ad un giovane, non-
ché il ferimento di altri 7 ad-
detti. Una tragedia che ha
colpito Trieste in misura in-
delebile. Gli avvisi di garan-
zia sono stati emessi dalla
Procura del capoluogo giu-
liano, nell’ambito dell’inda-
gine, coordinata dal Pm, Mat-
teo Tripani, sulla morte di
Francesco Pinna, un giovane
di 20 anni, studente universi-
tario nella sua città, che era
stato ingaggiato da una coo-
perativa. Un ragazzo che cer-
cava, con questo tipo di lavo-
ri saltuari, di pagarsi gli stu-
di. 
Destinatari dei provvedi-
menti sono dirigenti e fun-

zionari, oltre che delle ditte
coinvolte a vario titolo tra il
noleggio, la costruzione ed i
calcoli del palco crollato, an-
che delle imprese alle quali
era stato materialmente su-
bappaltato il montaggio del-
la struttura. Tutti passaggi re-
golari, a sentire gli interessa-
ti. Sta di fatto che il settore
non è normato puntualmen-
te per quanto riguarda le mi-
sure di sicurezza. I provvedi-
menti emessi da Tripani se-
guono una precisa ’’scala ge-
rarchica’’, cioè vanno a indi-
viduare chi ha avuto a che fa-
re con l’allestimento dello
show, vale a dire progettisti,
realizzatori del palco e mon-
tatori finali, cercando di ac-
certare anche chi ne ha avu-

to la regia. Sempreché sia e-
sistita una regia unica per tut-
te le operazioni. Già nelle
prossime ore, il numero degli
avvisi potrebbe tuttavia au-
mentare. La procura spiega
che l’iniziativa intrapresa non
è indice di una presunta col-
pevolezza degli indagati, ma
è finalizzata a garantire il di-
ritto alla difesa degli indaga-
ti stessi ed a consentire la no-
mina di periti e consulenti.
Sarà conferito mercoledì del-
la prossima settimana l’inca-
rico per ricostruire la dina-
mica dell’incidente e in par-
ticolare il cedimento delle
due colonne anteriori, come
è stato riscontrato in un pri-
mo momento.
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Firenze, per l’agguato all’arcivescovo
due persone interrogate in questura
DA FIRENZE

orse a una svolta le
indagini sull’agguato del 4
novembre all’arcivescovo

di Firenze, Giuseppe Betori, in
cui è rimasto ferito da un colpo
di pistola il segretario del
presule don Paolo Brogi. Il
sacerdote venne colpito
all’addome e trascorse undici
giorni in ospedale. L’aggressore
minacciò anche l’arcivescovo,
puntandogli la pistola alla testa,

ma poi fuggì, forse perchè preoccupato
di rimanere intrappolato nel cortile del
palazzo arcivescovile, visto che il
cancello automatico si stava
chiudendo.
Ieri mattina sono state effettuate alcune
perquisizioni in città, mentre in

F
Questura sono state sentite per diverse
ore due persone. Gli investigatori
hanno anche ricostruito l’agguato nel
cortile della curia. Quasi un “film”,
come era stato annunciato dagli
inquirenti, per verificare tutte le fasi
dell’aggressione e soprattutto i tempi. È
quanto si è appreso sempre ieri da fonti
inquirenti. La ricostruzione sarebbe
avvenuta nei giorni scorsi.
Come ricostruito nell’immediatezza
dell’agguato dall’arcivescovo Betori e da
don Brogi, quella sera un uomo entrò
nell’androne della curia fiorentina
approfittando dell’ingresso dell’auto su
cui viaggiavano i due sacerdoti.
L’uomo si avvicinò alla vettura: prima
fece fuoco contro don Brogi, che era già
sceso, e poi si avvicinò a Betori e lo
minacciò puntandogli una pistola alla
testa prima di fuggire.

Forze dell’ordine
davanti al portone
della curia di
Firenze dopo
l’attentato (Ansa)

Dirigenti delle ditte
coinvolte nei lavori
Nel collasso della 
struttura a Trieste 
ha perso la vita uno 
studente di 26 anni

Crollo palco Jovanotti, 9 indagati


